
I. Come introduzione leggere la pagina 9 dell'ultimo “Bambù” (e richiamare le interviste di
don Vittorio sia sul “Bambù” ultimo che su quello di giugno: “L'«anno paolino»: che fortuna
per tutti!”).

II. “LECTIO”
a) Anzitutto viene proclamato il brano di Rm 1,1-7,, dal sussidio a pagina 14.
b) Spunti di lectio sul testo dal sussidio a pagina 14-15.

III.“MEDITATIO”
a) Leggi dal sussidio a pagina 16, dal primo rigo sino al quart'ultimo.

IV.“APPLICATIO” (verifica e programmazione dell'apo stolato)
a) Sul sussidio, quart'ultimo rigo di pagina 16 a tutta pagina 17.

V. “COLLATIO” (dialogo in gruppo)
a) «Siamo noi i destinatari della lettera di Paolo,  siamo noi i “Romani”  a cui egli oggi

scrive!». In che senso siamo i “Romani” di oggi?
b) Che cosa in concreto Paolo vuol dirci  in questo inizio di terzo millennio con questa

catechesi (sia a livello personale, sia a livello di Chiesa, sia a livello di GdA)?
c) Ma anche noi,  che abbiamo ricevuto la grazia dell'apostolato,  dobbiamo “scrivere ai

Romani”: quali sono i nostri “Romani”? (Come possiamo individuarli?)
d) In che modo dobbiamo “scrivere” loro? (Con quali mezzi?)

VI.“ORATIO”
Dal sussidio a pagina 18.

ABBIAMO RICEVUTO LA GRAZIA 
DELL'APOSTOLATO     (Rm 1,1-7)

(1a scheda/catechesi GdA 2008-2009)

Anche noi come Paolo in corsa ad annunciare il Dio bellissimo di Gesù Cristo!


